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Presentazione






	
Carissimo/a,

molto volentieri ti presento e raccomando «A gloria di Dio Padre» il sussidio che hai tra le mani all’inizio dell’«Anno del Padre».

	Ma cos’è la gloria?

	Il vero nostro fine.

	Cercare, riconoscere, ringraziare Dio che veramente interviene, salva, ama, realizza.

	Il canto dei cieli, della moltitudine dell’esercito celeste, dei pastori, del lebbroso guarito, delle chiese della Giudea che glorificavano Dio che di Paolo persecutore aveva fatto un apostolo, di tutti coloro che vedendo il bene in Dio ne riconoscono la sorgente e gli rendono appunto gloria.

	Come si realizza la gloria?

	Con ordine. Non puoi affidarti alla estemporaneità, al “mi sento” o “non mi va “ del momento. E  l’ordine è fatto di continuità e di impegno nell’approccio alla Parola, nel seguire la Liturgia e nei “frutti” che sono il distintivo dei discepoli autentici.

	Con affetti autentici. Le illusioni nascono da disimpegno e generano delusioni.

	Concretezza occorre fatta di “sì” all’azione dello Spirito Santo con lotta al peccato, purificazione delle intenzioni, vita sulla scia delle Beatitudini specialmente della povertà che materia la libertà vera senza la quale non si può essere uomini.

	Benedicendoti ti auguro la gioia della vita vissuta in pienezza al seguito del Signore della vita a imitazione dei compagni di umanità che sono i santi di tutti i tempi.



	Patti, 22 novembre - Solennnità di Cristo Re - 1998	



†
 Ignazio Zambito, vescovo



�			


Qualche indicazione pratica

	La meditazione: come farla...?

Anzitutto esige preparazione. Non puoi iniziare la meditazione senza «fermarti» per un attimo e metterti alla pre�senza del Signore. Per questo puoi aiutarti con l’apposita preghiera «per entrare nella meditazione».



Nel sussidio ogni giorno troverai indicate le citazioni dei brani della Liturgia della Parola e in modo particolare il brano del Van�gelo del giorno (l’insegnamento di Gesù) accompagnato da una bre�vissima «riflessione/com�mento». 	



Segue una «preghiera evan�gelica» che ha lo scopo di suggerirti dei motivi di preghiera in sintonia con la pagina del Vangelo precedentemente letta. Ti scoprirai così sotto la potente custodia di Dio... (cf Is 49,16). 

	

Volendo essere, poi, «confermato nella fede», ogni giorno accoglierai un passaggio di qualche discorso del Santo Padre Giovanni Paolo II, tratto dal suo ricco magistero rivolto, con particolare sollecitudine, ai giovani di tutto il mon�do.

La parte «più bella» o, meglio, la «più concreta», di questo sussidio rimane, però, quel tratto di pagina lasciato volutamente «in bianco» e che è introdotto dalla parola «pro�po�si�to». Dopo un congruo momento di «riflessione personale» cerca di mettere per iscritto un piccolo «pro�po�si�to» tra�ducendo così in «impegno» concreto la Parola pre�ce�den�te�men�te ascoltata, meditata, pregata e lo stesso insegnamento del Successore di Pietro. 



La meditazione concludila sempre con la preghiera di «col�let�ta» della Messa del giorno. Ciò ti consentirà di sen�tirti in comunione di fede con tutti i fratelli e sorelle battezzati sparsi per il mondo, che in ogni angolo della terra utilizzano quelle stesse parole per «racco�gliere» e presentare «al Padre per Cristo nello Spirito» tutte le intenzioni di preghiera della comunità. 





Infine, un ultimo suggerimento. Siccome i pro�ponimenti sono come le anguille: «facili da pren�de�re, ma dif�ficili da tenere» fa' in modo di «verificare» ogni sera come sono andate le cose, at�traverso un sereno esame di coscien�za. Avrai così la opportunità per ringraziare il Signore per ciò che ha realizzato in te, ma contemporaneamente po�trai anche invocare la sua misericordia e il suo perdono per le even�tuali tue «resistenze» alla Grazia. 

Che la Parola pregata susciti in te la gioiosa disponibilità a com�portarti sempre in maniera degna della tua vocazione (cfr Ef 4,1).


Don Enzo Smriglio


�Prima Domenica di Avvento  (Anno A)

& Is 2,1-5 - Salmo 121 - Rm 13,11-14 - Mt 24,37-44



L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come fu ai giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo.  Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e inghiottì tutti, così  sarà anche alla venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno sarà preso e l'altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l'altra lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore  vostro verrà. Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in  quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe  scassinare la casa. Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che  non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà.



Riflessione

Vegliate per accoglierlo al suo arrivo

Periodo forte e intenso, l’Avvento richiede un atteggiamento di vigilanza. Non possiamo vivere tranquilli nelle nostre preoccupazioni senza volgere lo sguardo al Signore che viene. L’ignoranza e l’indifferenza sono detestabili e rendono “malvagi” gli uomini. Vegliare, allora, significa imparare ad accogliere la presenza di Dio che viene a noi nel Figlio Gesù. Presenza che potrebbe essere perduta o trascurata per nostra distrazione. Sentiamoci chiamati in causa e pronti a incontrare il Figlio dell’uomo.

Preghiera evangelica

Ti rendiamo grazie, o Dio, giudice di tutti i popoli, per il Cristo: egli, che è già venuto nel mondo quando ha assunto la condizione umana, viene oggi sotto il segno del pane e del vino, e verrà a colmare l’attesa che ci tiene desti.

L’insegnamento del Papa 

Pensiamo alla parabola dell’odierno Vangelo. Essa parla del padrone che si è recato in viaggio ed ha la�sciato la sua casa, ha affidato ai suoi servi la cura di ogni cosa, assegnando a ciascuno un compito spe�cifico... “Vegliate” : ecco la parola che la Chiesa proclama con insistenza durante questo periodo li�tur�gico. Non si tratta soltanto di un’attesa gioiosa della notte del Natale del Signore, ma del com�pi�men�to di tutta l’opera della redenzione iniziata a Betlemme.

(Roma, Parrocchia San Girolamo Emiliani, 1 dicembre 1996)

Riflessione personale



Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

O Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell’eterna gloria. 



�Lunedì della prima settimana di Avvento (S. Andrea apostolo)

&	Rm 10,9-18 - Salmo 18 - Mt 4,18-22 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo

In quel tempo, mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli,  Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la  rete in mare, poiché erano pescatori. E disse loro: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Ed essi  subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due  fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca  insieme con Zebedèo, loro padre, riasset�ta�vano le reti; e li chiamò.  Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono. 

Riflessione

Subito, lasciate le reti, lo seguirono

Gesù è colui che «vede» l’uomo e lo chiama a fare esperienza con lui, a seguirlo. La chiamata avviene sempre in un contesto ben preciso, dentro la vita della persona e la proietta verso la novità: «vi farò pescatori di uomini». Un’avventura che richiede, pertanto, una risposta libera, immediata, senza ripensamenti: «Subito, lasciate le reti, lo seguirono».



Preghiera evangelica

Signore Gesù, tu continui a camminare e a transitare per le vie della mia vita, fa’ che io incroci il tuo sguardo e mi lasci conquistare dal tuo fascino. Rendimi docile all’azione della tua grazia così soltanto crescerò nell’obbedienza alla tua divina volontà.

L’insegnamento del Papa

Vi auguro che la vostra vita sia piena e mai vuota. Imparate questo e pregate per questo nostro Signore Gesù Cristo che viene. Pregate Gesù che viene come bambino a Betlemme come nostro redentore sulla croce... Vi auguro di trovare nella vita la vostra vocazione, di non essere mai vuoti e di compiere i passi della vostra vita verso Dio che è il nostro ultimo Avvento.

(Roma, Parrocchia San Girolamo Emiliani, 1 dicembre 1996)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Dio onnipotente, esaudisci la nostra preghiera nella festa dell’apostolo sant’Andrea; egli che fu annunziatore del Vangelo e pastore della tua Chiesa, sia sempre nostro intercessore nel cielo. 



�Martedì della prima settimana di Avvento 

&	Is 11,1-10 - Salmo 71 - Lc 10,21-24 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai  nascosto queste cose ai dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.  Sì, Padre, perché così a te è piaciuto. Ogni cosa mi è stata affidata  dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il  Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare». E volgendosi ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che  vedono ciò che voi vedete. Vi dico che molti profeti e re hanno  desiderato vedere ciò che voi vedete, ma non lo videro, e udire ciò  che voi udite, ma non l'u�dirono».

Riflessione

Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete.

La sapienza vera, che è dono dello Spirito consiste nel penetrare il cuore stesso di Dio e conoscerne i pensieri. Solo i piccoli possono averla. «Piccolo» è colui che si affida unicamente a Dio, si fida totalmente di Lui. «Piccolo» è chi resta aperto al mistero e comprende la verità che è Gesù Cristo. Chi si mette in quest’ottica è unito (conosce) a Dio ed ha la gioia di vederlo.

Preghiera evangelica

Padre, Signore del cielo e della terra, che hai voluto rivelarti ai piccoli, donaci la semplicità dello sguardo e del cuore, perché possiamo conoscerti, per mezzo del tuo santo Spirito, e gustare la gioia di vederti nel tuo Figlio, Gesù Cristo, nostro Signore.

L’insegnamento del Papa 

Particolarmente fortunati furono quanti, vivendo al tempo di Gesù, ebbero la gioia di star�gli accanto, di vederlo, di ascol�tarlo. Gesù stesso li chiama beati: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Vi dico che molti profeti e re hanno desiderato vede�re ciò che voi vedete, ma non lo videro, e udire ciò che voi udite, ma non l'udirono» (Lc 10, 23-24)... I contemporanei di Gesù, in gran parte, non si rendono conto del loro privilegio. Ve�dono e sentono il Messia senza riconoscerlo come il Salvatore sperato. Si rivol�go�no a lui senza sapere di parlare con l'Unto di Dio an�nunciato dai profeti. Dicendo: «ciò che voi vedete», «ciò che voi udite», Gesù li invita a cogliere il mistero, andando oltre il velo dei sensi. In questa pe�netrazione Egli aiuta soprattutto i suoi disce�poli: «A voi è stato confidato il mistero del Regno di Dio» (Mc 4, 11). In questo cammino dei discepoli alla sco�perta del mistero si radica la nostra fede, fondata appunto sulla loro testimonianza. Noi non abbiamo il privilegio di vedere e di sentire Gesù co�me era possibile nei giorni della sua vita terrena, ma con la fede rice�viamo la grazia incom�men�su�rabile di entrare nel mistero di Cristo e del suo Regno.

(Catechesi del mercoledì sul Giubileo, Roma, 17 dicembre 1997)



Riflessione personale



Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

Colletta

Accogli, o Padre, le preghiere della tua Chiesa e soccorrici nelle fatiche e nelle prove della vita; la venuta del Cristo tuo Figlio ci liberi dal male antico che è in noi e ci conforti con la sua presenza 





�Mercoledì della prima settimana di Avvento 

&	Is 25,6-10a - Salmo 22 - Mt 15,29-37 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

Allontanatosi di là, Gesù giunse presso il mare di Galilea e, salito  sul monte, si fermò là. Attorno a lui si radunò molta folla recando  con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri malati; li deposero ai  suoi piedi, ed egli li guarì. E la folla era piena di stupore nel vedere i  muti che parlavano, gli storpi raddrizzati, gli zoppi che camminavano  e i ciechi che vedevano. E glorificava il Dio di Israele. Allora Gesù chiamò a sé i discepoli e disse: «Sento compassione  di questa folla: ormai da tre giorni mi vengono dietro e non hanno da  mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, perché non svengano lungo  la strada». E i di�scepoli gli dissero: «Dove potremo noi trovare in un  deserto tanti pani da sfamare una folla così grande?». Ma Gesù  domandò: «Quanti pani avete?». Risposero: «Sette, e pochi pesciolini». Dopo aver ordinato alla folla di sedersi per terra, Gesù prese i  sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò, li dava ai discepoli, e i  discepoli li distribuivano alla folla. Tutti mangiarono e furono  saziati. Dei pezzi avanzati por�tarono via sette sporte piene. 

Riflessione

Sento compassione di questa folla

Gesù è colui che ci mostra la tenerezza del Padre. Egli è venuto per curare l’uomo nel corpo e nello spirito, prendendo su di sé la sofferenza, perdonando e donando il pane per chi ha fame. Sono segni che dimostrano che è giunta la pienezza dei tempi e le speranze si sono adempiute. Grazie alla compassione del Cristo, ogni uomo riceve la forza di Dio ed è chiamato al banchetto del Regno.

Preghiera evangelica

Signore, Padre nostro, tu ci hai promesso di farci partecipare un giorno al tuo banchetto. Fa’ che questa speranza ci aiuti a superare le difficoltà della vita e ci stimoli al servizio dei fratelli, nei quali dobbiamo vedere il Cristo Gesù, nostro Signore.

L’insegnamento del Papa 

Cari giovani, fidatevi di Gesù Cristo! Fidatevi di Lui, come quel ragazzo di cui si parla nell’episodio evangelico della mol�ti�pli�ca�zio�ne dei pani e dei pesci (cfr Gv 6,1-13)... Generosità: questo sentimento affiorò nel cuore di un ragazzo, che si fece avanti e offrì cinque pani d’orzo e due pesci... Gesù apprezzò il gesto di quel vostro coetaneo e, presi i pani, dopo aver reso grazie, li distribuì alla gente e lo stesso fece con i pesci. Ciò che l’umana ragione non osava sperare, con Gesù divenne realtà grazie al cuore generoso di un giovanetto.

(Lettera ai giovani di Roma, 8 settembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

Colletta

Dio grande e misericordioso, prepara con la tua potenza il nostro cuore a incontrare il Cristo che viene, perché ci trovi degni di partecipare al banchetto della vita e ci serva egli stesso nel suo avvento glorioso. 



�Giovedì della prima settimana di Avvento 

&	Is 26,1-6 - Salmo 117 - Mt 7,21.24-27 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

«Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, stra�riparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande». 

Riflessione

Chi ascolta e mette in pratica le mie parole è simile ad un uomo saggio

Camminare secondo Cristo impegna a costruire la vita su di lui. Egli è la roccia su cui bisogna poggiarsi. Non ci giustifica la semplice confessione che Egli è il Signore; è insufficiente. E’ necessario ascoltare e fare la volontà del Padre, avere una condotta di vita che si conforma al disegno di Dio. Serietà e decisione sono inscindibili nella sequela di Cristo.

Preghiera evangelica

Dio nostro, tu ci hai insegnato che le porte del tuo regno non si apriranno a coloro che si limitano a chiamarti «Signore». Fa’ che tutta la nostra vita si fondi sull’effettivo compimento della tua volontà,  in modo che possiamo essere accolti presso di te.

L’insegnamento del Papa

Nei vostri gruppi, carissimi giovani, moltiplicate le occasioni di ascolto e di studio della Parola del Signore, soprattutto mediante la lectio divina: vi scoprirete i segreti del Cuore di Dio e ne trarrete frutto per il discernimento delle situazioni e la trasformazione della realtà. Guidati dalla Sacra Scrittura, potrete riconoscere nelle vostre giornate la presenza del Signore, e allora anche il «de�ser�to» potrà diventare un «giardino», nel quale è possibile alla creatura parlare familiarmente con il suo Creatore: «Quando leggo la divina Scrittura, Dio torna a passeggiare nel paradiso terrestre» (S. Ambrogio, Epistola 49,3).

(Messaggio Giornata Mondiale dei Giovani di Parigi, 15 agosto 1996)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Ridesta la tua potenza, Signore, e con grande forza soccorri i tuoi fedeli; la tua grazia vinca le resistenze del peccato e affretti il momento della salvezza. 

�Venerdì della prima settimana di Avvento 

&	Is 29,17-24 - Salmo 26 - Mt 9,27-31 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

Mentre Gesù si allontanava di là, due ciechi lo seguivano  urlando: «Figlio di Davide, abbi pietà di noi». Entrato in casa, i  ciechi gli si accostarono, e Gesù disse loro: «Credete voi che io possa  fare questo?». Gli risposero: «Sì, o Signore!». Allora toccò loro gli  occhi e disse: «Sia fatto a voi secondo la vostra fede». E si aprirono  loro gli occhi. Quindi Gesù li ammonì dicendo: «Badate che nessuno  lo sappia!». Ma essi, appena usciti, ne sparsero la fama in tutta  quella regione. 

Riflessione

Sia fatto a voi secondo la vostra fede

La sequela di Cristo nella fede e nella linea del Vangelo fa aprire gli occhi ai due ciechi. Essi vedono la luce,  la luce vera, Cristo Signore e al suo passaggio scompaiono le conseguenze del peccato.  E’ la fede che ci fa scorgere la presenza di Dio sulle nostre strade e provoca il “miracolo” che ci spinge a parlare di Lui in tutto il mondo.

Preghiera evangelica

Signore Gesù, nostra luce e nostra salvezza, un giorno tu hai guarito gli occhi di carne dei due ciechi che hanno gridato a te lungo la strada. Donaci oggi uno sguardo nuovo, che ci permetta di riconoscere i segni autentici del tuo regno e di capire con sempre maggiore chiarezza ciò che tu vuoi da noi 

L’insegnamento del Papa

A voi, cari giovani e ragazze, dico ancora una volta:... Diventate protagonisti dell’avventura più bella ed entusiasmante per cui vale la pena spendere la vita: quella dell’annuncio di Cristo e del suo Vangelo. Con i vostri doni e talenti, messi a disposizione del Signore, potete e dovete contribuire all’opera della salvezza in questa nostra amata Città.

(Omelia per l’inizio della missione cittadina, Roma, 30 novembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

Colletta

Ridesta la tua potenza e vieni, Signore: nei pericoli che ci minacciano a causa dei nostri peccati la tua protezione ci liberi, il tuo soccorso ci salvi. 



�Sabato della prima settimana di Avvento 

&	Is 30,19-21.23-26 - Salmo 146 - Mt 9,35-10,1.6-8

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

Gesù andava attorno per tutte le città e i villaggi, insegnando  nelle loro sinagoghe, predicando il vangelo del regno e curando ogni  malattia e infermità. Vedendo le folle ne sentì compassione, perché  erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore. Allora disse ai  suoi discepoli: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi! Pregate  dunque il padrone della messe che mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di  scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di  malattie e d'infermità. E li mandò con questa ingiunzione: «Rivolgetevi alle pecore perdute della casa d'Israele. E  strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vi�cino. Guarite gli  infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni.  Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». 

Riflessione

La messe è molta, ma gli operai sono pochi

Il mondo ha bisogno di essere liberato da ogni male. Compito di ogni discepolo/cristiano è sintoniz�zar�si sulla lunghezza d’onda di Dio e assumerne le preoccupazioni. Ne è segno la preghiera perché Dio non faccia mancare operai. Preghiera come invocazione che nasce da una vita donata gratuitamente per Dio e i fratelli.

Preghiera evangelica

O Padre, nostro eterno pastore, il tuo Figlio ha avuto compassione delle folle abbandonate dai loro pastori. Suscita oggi molti operai per la tua messe, perché in ogni luogo sia proclamata la tua buona notizia e sia fatta conoscere la tua volontà di liberare l’uomo da ogni miseria. 

L’insegnamento del Papa 

Liberi per servire! Tra le vocazioni che fanno maggiormente appello al vostro cuore c’è quella del servizio, specialmente ai più poveri ed emarginati... Difficoltà e problemi toccano in maniera sensibile anche il mondo giovanile. Gesù chiede di non perdere la speranza e di lottare contro ogni forma di degrado ; domanda di impegnarsi a fondo per realizzare una civiltà a dimensione dell’uomo.

(Lettera ai giovani di Roma, 8 settembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

O Dio, che hai mandato in questo mondo il tuo unico Figlio a liberarci dalla schiavitù del peccato, concedi a noi, che attendiamo con fede il dono del tuo amore, di raggiungere il premio della vera libertà. 



�Seconda Domenica di Avvento   (Anno A)

&	Is 11,1-10  - Salmo 71 - Rm 15,4-9 - Mt 3,1-12

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel  deserto della Giudea, dicendo: «Convertitevi, perché il regno  dei cieli è vicino!». Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse:

Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, rad�drizzate i suoi sentieri! Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di  pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico.  Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla  zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si  facevano battezzare da lui nel fiume Giordano. Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all'ira  imminente? Fate dunque frutti degni di conversione, e non crediate  di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio  può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. Già la scure è  posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti  buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo con acqua per  la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e  io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in  Spirito santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia  e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un  fuoco inestinguibile».

Riflessione

Convertitevi: il regno dei cieli è vicino

Convertirsi, tornare a Dio è l’invito di Giovanni Battista. Fai il grande passo, accogli la salvezza, accogli la giustizia che Dio ti offre gratuitamente, approfitta dei doni di Dio! 

Questo esige intransigenza, penitenza, umiltà. Gesù non blandisce l’uomo. Non ci si può accostare a Cristo per ipocrisia o per curiosità; è necessario confessarsi peccatori, il resto lo farà Lui, bruciando scorie e scarti di male e di peccato.

Preghiera evangelica

Benediciamo il tuo nome fra i popoli, o Dio fedele: il Cristo è venuto ad aprirci la via della salvezza; viene oggi a fecondare col suo spirito il lavoro delle nostre mani; verrà presto a raccogliere la messe

L’insegnamento del Papa 

Grazie a Dio esiste l’Avvento. La vita sarebbe vuota se non ci fosse un Avvento, se non ci fosse l’attesa di qualcuno, di una persona che ci porta un dono, il dono di se stesso. Ciò si compie in Gesù Cristo nel senso perfettissimo, pienissimo... Avvento vuol dire apertura alla venuta di Cristo, alle persone che Dio ci dà.

(Ai giovani della Parr. S. Girolamo Emiliani Roma, 1° dicembre 1996)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

Colletta

Dio dei viventi, suscita in noi, il desiderio di una vera conversione, perché rinnovati dal tuo Santo Spirito sappiamo attuare in ogni rapporto umano la giustizia, la mitezza e la pace, che l’incarnazione del tuo Verbo ha fatto germogliare sulla nostra terra. 





�Lunedì della seconda settimana di Avvento 

&	Is 35,1-10 - Salmo 84 - Lc 5,17-26

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

Un giorno sedeva insegnando. Sedevano là anche farisei e  dottori della legge, venuti da ogni villaggio della Galilea, della Giudea e da Ge�rusalemme. E la potenza del Signore gli faceva  operare guarigioni. Ed ecco alcuni uomini, portando sopra un letto  un paralitico, cercavano di farlo passare e metterlo davanti a lui.  Non trovando da qual parte introdurlo a causa della folla, salirono  sul tetto e lo calarono attraverso le tegole con il lettuccio davanti a  Gesù, nel mezzo della stanza. Veduta la loro fede, disse: «Uomo, i  tuoi peccati ti sono rimessi». Gli scribi e i farisei cominciarono a  discutere dicendo: «Chi è costui che pronuncia bestemmie? Chi può rimettere i peccati, se non Dio soltanto?». Ma Gesù, conosciuti i  loro ragionamenti, rispose: «Che cosa andate ragionando nei vostri cuori? Che cosa è più facile, dire: Ti sono rimessi i tuoi peccati, o  dire: Alzati e cammina? Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere sulla terra di rimettere i peccati: io ti dico  - esclamò  rivolto al paralitico -  alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua». Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso  e si avviò verso casa glorificando Dio. Tutti rimasero stupiti e levavano lode a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose».. 

Riflessione

Ti sono rimessi i tuoi peccati... Alzati e cammina

Gesù insegnava e la potenza di Dio era con lui facendogli operare guarigioni nel corpo e nello spirito, rimettendo i peccati. Alla guarigione apportata dal Cristo Figlio dell’uomo segue la capacità di alzarsi, di essere uomini liberi, fiduciosi, non più emarginati ma gioiosi testimoni dentro la comunità ecclesiale.

Preghiera evangelica

Signore, Dio nostro, in questi tempi di incertezza, le nostre mani sono fiacche e le nostre ginocchia vacillano. Vieni a rinnovare fra noi i tuoi prodigi, tu che hai mandato il tuo Figlio a guarire gli infermi, per meglio farci conoscere la salvezza che ci doni fin d’ora e nei secoli dei secoli. 

L’insegnamento del Papa 

A voi, ragazzi e giovani, desidero proporre il luminoso esempio del vostro Patrono, il giovane discepolo di Don Bosco san Domenico Savio. Rivolgendosi nella preghiera a Gesù e a Maria, egli chiedeva loro di essere i suoi amici e di farlo morire piuttosto che gli accadesse la disgrazia di commettere un solo peccato. «La morte, non i peccati !», amava ripetere. Non dev’essere questo anche l’ideale della vostra vita, cari giovani? Impegnatevi, con il suo aiuto, a fuggire il peccato e ad amare fortemente Dio»

(Omelia nella Parrocchia S. Domenico Savio, Roma, 7 dicembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Salga a te, o Padre, la preghiera del tuo popolo, perché nell’attesa fervida e operosa si prepari a celebrare con vera fede il grande mistero dell’incarnazione del tuo unico Figlio. 



�Solennità dell’immacolata concezione della B.V. Maria

&	Gn 3,9-15.20 - Salmo 97 - Ef 1,3-6.11-12 - Lc 1,26-38

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di Luca 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città  della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di  un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di  Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il  suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco  uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su  te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà  sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta,  tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il  sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a  Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore,  avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Riflessione

Rallegrati, piena di grazia

Chiamati ad un cammino di conversione, guardiamo a Maria, la Madre del Signore. Cercata da Dio, invitata a gioire, chiamata con un nome nuovo (piena di grazia) messa in condizione di essere vicina a Dio, si apre allo Spirito Santo e concepisce il Figlio di Dio. E’ il «Sì» più importante della storia. Ognuno di noi è creato da Dio, e messo nella condizione di esserGli vicino e formare così il popolo di coloro che diranno di sì a Dio. Egli realizza in noi la sua Parola, se come Maria sappiamo dare una risposta che dice umiltà, disponibilità, accoglienza profonda, volontà di servizio.

Preghiera  a  Maria 

Affidiamo a Te, o Madre, la nostra vita, a Te, che hai accolto con fedeltà assoluta la Parola di Dio e ti sei dedicata al suo progetto di salvezza e di grazia, aderendo con totale docilità all’azione dello Spirito Santo: a Te, che hai avuto dal tuo Figlio la missione di accogliere e custodire il discepolo che egli amava (cf Gv 20,26); a Te ripetiamo, tutti e ciascuno, «totus tuus ego sum», perché Tu assuma la nostra consacrazione e la unisca a quella di Gesù e alla tua, come offerta a Dio Padre, per la vita del mondo.

(Giovanni Paolo II)

L’insegnamento del Papa

La «piena di grazia» è, dunque Colei che è chiamata a partecipare alla santità di Dio stesso, del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. L’Immacolata, che è proclamata «piena di grazia» dal saluto dell’angelo, stupito per la sua spirituale bellezza, viene descritta come «splendida di luce»... Alludendo alla vittoria definitiva contro il male, Dio enuncia la prima promessa della venuta del Messia, Redentore del mondo. Nella festa di oggi celebriamo l’adempimento di quella promessa: in effetti Maria ha partecipato in modo speciale alla redenzione compiuta dal Figlio e, per questo, è stata redenta in modo tutto particolare... Oggi la Chiesa saluta Maria come piena di grazia. La saluta unita singolarmente alla Santissima Trinità, al momento del Concepimento, nel momento dell’Annunciazione, sul Calvario, in occasione della Pentecoste, ed infine al momento dell’Assunzione in cielo.

(Roma, Piazza di Spagna 8 dicembre 1996)

Riflessione personale

Proposito:

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

O Padre, che nell’immacolata concezione della Vergine hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, e in previsione della morte di lui l’hai preservata da ogni macchia di peccato, concedi anche a noi, per sua intercessione, di venire incontro a te in santità e purezza di spirito.



�Mercoledì della seconda settimana di Avvento 

&	Is 40,25-31 - Salmo 102 -  Mt 11,28-30

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

In quel tempo rispondendo Gesù disse: «Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi  ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che  sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il  mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero».

Riflessione

Venite a me voi che siete affaticati e oppressi

Nessuno è escluso dalla conoscenza del disegno di Dio rivelato in Gesù. Affaticati e oppressi, pur nella miseria spirituale, con la coscienza della nostra incapacità e piccolezza, con la povertà sostanziale che ci caratterizza come uomini, con l’umile e “disperata” ricerca di qualcuno che riempia la nostra vita, possiamo gustare la gioia di essere figli nel Figlio.

Solo se prendiamo il “giogo” di Gesù che consiste nel diventare miti e umili di cuore come Lui. In questo “giogo” sta la nostra salvezza, il “ristoro” di Dio.

Preghiera evangelica

Dio santo ed eterno, nel tuo amato Figlio tu hai promesso il riposo a coloro che sono affaticati e oppressi, purché vengano a te. Donaci di camminare senza stancarci verso di te, trovando sempre nuova forza in Gesù Cristo nostro Signore.

L’insegnamento del Papa 

(Di Gesù) ne avete certamente sentito parlare fin da piccoli. Consentitemi però una domanda : Lo avete incontrato veramente ? Avete fatto, nella fede, esperienza viva di Lui come di un amico leale e fedele, oppure la sua figura vi appare troppo estranea ai vostri reali problemi per suscitare ancora interesse? Gesù non è solo un grande personaggio del passato, un maestro di vita e di morale. E’ il Signore risorto, il Dio vicino ad ogni uomo, con il quale si può dialogare, sperimentando la gioia dell’amicizia, la speranza nella prova, la certezza di un futuro migliore.

(Lettera ai giovani di Roma, 8 settembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Dio onnipotente, che ci chiami a preparare la via al Cristo Signore, fa’ che per la debolezza della nostra fede non ci stanchiamo di attendere la consolante presenza del medico celeste. 



�Giovedì della seconda settimana di Avvento  

&	Is 41,13-20 - Salmo 144 -  Mt 11,11-15 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «In verità vi dico: tra i nati di don�na non è sorto uno più grande di  Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più  grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno  dei cieli soffre violenza e i violenti se ne impadroniscono. La Legge  e tutti i Profeti infatti hanno profetato fino a Giovanni. E se lo  volete accettare, egli è quell'Elia che deve venire. Chi ha orecchi  intenda».

Riflessione

Il regno dei cieli soffre violenza

La presenza del Regno di Dio, manifestatasi in Cristo, sottopone a un giudizio di condanna o di salvezza a seconda che si rifiuti o si accetti. Accettarlo, però, significa farsi violenza, giocarsi la vita, sull’esempio di Giovanni Battista. E’ necessario uno spirito attento e risoluto per affrontare vittorio�sa�mente la posta in gioco e essere coerenti con le sue esigenze.

Preghiera evangelica

O Dio, tu che sei il Santo di Israele e il Padre di Gesù Cristo, vieni in aiuto alla nostra debolezza. Donaci orecchi attenti alla tua parola e facci entrare nel regno che Giovanni Battista ha annunciato ma di cui soltanto Gesù ha spalancato le porte, lui che regna con te e con lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.

L’insegnamento del Papa 

Giovanni Battista è una delle figure bibliche che incontriamo in questo tempo forte dell’Anno Liturgico... La testimonianza di Giovanni Battista riecheggia nel versetto dell’Avvento: «Il Signore è vicino!». Le differenti prospettive della notte di Betlemme e del Battesimo al Giordano s’incontrano nella medesima verità: occorre scuotersi dal torpore e preparare la via al Signore che viene.

(Omelia nella Parr. di N. Signora di Valme, Roma, 15 dicembre 1996)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Risveglia, o Dio, la fede del tuo popolo perché prepari le vie del tuo unico Figlio, e per il mistero della sua venuta possa servirti con la santità della vita. 



�Venerdì della seconda settimana di Avvento

&	Is 48,17-19 - Salmo 1 -  Mt 11,16-19

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «A chi paragonerò io questa generazione? Essa è simile a quei  fanciulli seduti sulle piazze che si rivolgono agli altri compagni e  dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. E` venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e hanno detto:  Ha un demonio. E` venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e  dicono: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei  peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere».

Riflessione

Il Figlio dell’uomo è amico dei peccatori

Gesù rimprovera i suoi contemporanei di ostinarsi a non riconoscere Lui come Figlio di Dio, nono�stan�te le sue opere. E’ una situazione che continua nella storia. Non si può riconoscere il Salvatore fino a quando prevale il proprio interesse, il proprio criterio, il proprio capriccio. Questa è leggerezza ostinata e colpevole. E’, invece, l’obbedienza della fede che ci fa entrare nel mistero di salvezza e ci permette di sentire l’amore di Cristo per noi peccatori e si scopre la sapienza di Dio.

Preghiera evangelica

O Dio, nostro redentore, tu sei il nostro maestro e ci guidi sulle strade della vita. Rendici attenti ai tuoi richiami; fa che riusciamo a riconoscere la venuta del Figlio dell’uomo in mezzo a noi, e che ci poniamo al seguito di colui che vive con te e con lo Spirito Santo nei secoli senza fine.

L’insegnamento del Papa 

Per annunciare e testimoniare Cristo, occorre conoscerLo ed incontrarLo personalmente. Soltanto chi ne fa un’intensa e profonda esperienza è in grado di parlarne efficacemente agli altri. Solo chi frequenta assiduamente questo divino Maestro può condurre a Lui i fratelli. Egli è l’unica persona capace di rispondere pienamente alle aspettative di ogni essere umano... Egli ha stima di voi ed è pronto a svelarvi il segreto di una vita pienamente riuscita.

(Lettera ai giovani di Roma, 8 settembre 1997)

Riflessione personale



Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________





Colletta

Rafforza, o Padre, la nostra vigilanza nell’attesa del tuo Figlio, perché, illuminati dalla sua parola di salvezza, andiamo incontro a lui con le lampade accese. 



�Sabato della seconda settimana di Avvento  

&	Sir 48,1-4.9-11 Salmo 79 -  Mt 17,10-13

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

Nel discendere dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: «Perché dunque gli scribi  dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli ri�spo�se: «Sì, verrà Elia  e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è gia ve�nuto e non l'hanno  riconosciuto; anzi, l'hanno trattato come hanno voluto. Così anche il  Figlio dell'uomo dovrà soffrire per opera loro». Allora i discepoli  compresero che egli parlava di Giovanni il Battista.

Riflessione

Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto. 

Così anche il Figlio dell’uomo

In Gesù si compie la parola rivelata attraverso i profeti. Ma siccome il popolo non ha accettato la loro esortazione alla penitenza, così non ha accolto neanche Gesù. Nonostante l’insuccesso, però, il piano di Dio si realizza e l’uomo ritorna a sperare. Non pensiamo di essere migliori del Maestro. Ogni autentica liberazione, ogni annuncio del Vangelo costano fatica, lotta, incomprensione, ma la vittoria è di Dio e della sua Parola.

Preghiera evangelica

Signore Gesù, il tuo precursore ha pronunciato parole vibranti, come quelle degli antichi profeti, eppure il suo ministero si è concluso con un fallimento. Tu stesso, alla fine dei tuoi anni di predicazione, hai voluto passare attraverso la sofferenza della croce. Fa’ che non ci stanchiamo mai di proclamare il tuo gioioso messaggio, anche a costo di andare incontro al fallimento sul piano umano. 

L’insegnamento del Papa 

Il tempo della presenza terrena di Cristo era il tempo della visita di Dio. Certo, non mancarono co�loro che diedero una risposta positiva, la risposta della fede. Prima di ri�portare il pianto di Gesù sulla città ribelle (cfr Lc 19,41-44) Luca ci descrive il suo in�gresso «regale», «messianico» a Gerusalemme, quando «tutta la folla dei discepoli, esul�tando, cominciò a lo�da�re Dio a gran voce, per tutti i prodigi che avevano veduto, dicen�do: Benedetto colui che vie�ne, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più al�to dei cieli» (19, 37-38). Ma questo en�tusia�smo non poteva nascondere, agli occhi di Gesù, l’amara evidenza di essere respinto dai ca�pi del proprio popolo e dalla folla da essi sobillata.

(Catechesi del mercoledì sul Giubileo, Roma, 17 dicembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Sorga in noi, o Dio onnipotente, lo splendore della tua gloria, Cristo tuo unico Figlio; la sua venuta vinca le tenebre del male e ci riveli al mondo come figli della luce.  



Terza Domenica di Avvento   (Anno A)

&	Is 35,1-6.8.10  - Salmo 146 - Gc 5,7-10 - Mt 11,2-11

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

In quel tempo, Giovanni intanto, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?». Gesù  rispose: «Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: I  ciechi ricuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono  guariti, i sordi riacquistano l'udito, i morti risuscitano, ai poveri è  predicata la buona novella, e beato colui che non si scandalizza di  me». Mentre questi se ne andavano, Gesù si mise a parlare di  Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una  canna sbattuta dal vento? Che cosa dunque siete andati a vedere?  Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! E allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. Egli è  colui, del quale sta scritto: Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero che preparerà la tua via davanti a te». In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di  Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più  grande di lui».

Riflessione

Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo attendere un altro?

Ogni uomo, quando si interroga sul Vangelo, non pone una questione qualsiasi, ma pone la questione decisiva circa la propria vita: vale la pena o no affidarsi a questo Messia? Gesù ci rassicura rimandan�do alle sue parole, alle sue azioni e alle Scritture con le quali leggere queste azioni e parole. Sono gli occhi della fede che ci fanno comprendere l’annuncio di Gesù che manifesta l’amore misericordioso di Dio che si fa vicino agli umili e ai sofferenti di ogni specie. Alle visioni trionfalistiche, Cristo oppone l’immagine di un Salvatore dei poveri, “scandalo” per i sapienti di questo mondo.

Preghiera evangelica

Ti rendiamo grazie, o Dio paziente, per il Cristo: egli, che è venuto a rendere salde le ginocchia vacillanti, viene ancora, sulle strade del nostro esodo a ridare forza e gioia agli spiriti abbattuti, e verrà ad aprire, per la nostra felicità, le porte del suo regno eterno.

L’insegnamento del Papa 

Per voi giovani voglio ripetere... E’ la domenica del «Gaudete»: rallegratevi! Il vostro diritto è la gioia. Direi anche che il vostro dovere è la gioia. Questa gioia che viene dal cuore puro, dalla fede, dalla «spes», dalla carità. Questa gioia che viene anche dal vivere insieme, dal saper vivere insieme.

(Ai giovani della Parrocchia di N. Signora di Valme, 

Roma, 15 dicembre 1996)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Sostieni, o Padre, con la forza del tuo amore il nostro cammino incontro a colui che viene e fa’ che, perseverando nella pazienza, maturiamo in noi il frutto della fede e accogliamo con rendimento di grazie il Vangelo della gioia 





�Lunedì Terza settimana di Avvento   

&	Nm 24,2-7.15-17 - Salmo 24  - Mt 21,23-27 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

In quel tempo entrato Gesù nel tempio, mentre insegnava gli si avvicinarono i sommi  sacerdoti e gli anziani del popolo e gli dissero: «Con quale autorità fai  questo? Chi ti ha dato questa autorità?». Gesù rispose: «Vi farò  anch'io una domanda e se voi mi rispondete, vi dirò anche con quale  autorità faccio questo. Il battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal  cielo o dagli uomini?». Ed essi riflettevano tra sé dicendo: «Se  diciamo: “dal Cielo”, ci risponderà: “perché dunque non gli avete  creduto?”; se diciamo “dagli uomini”, abbiamo timore della folla, perché tutti considerano Giovanni un profeta». Rispondendo perciò  a Gesù, dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli disse loro: «Neanch'io vi dico con quale autorità faccio queste cose». 

Riflessione

Con quale autorità fai questo?

E’ la domanda presuntuosa di chi non accetta Cristo e il suo insegnamento. L’autorità di Gesù è messa in questione da chi ha un animo meschino e incapace di decidersi. Solo chi è aperto all’agire di Dio e ne accoglie gli inviati comprende la sua attività e ne accetta l’autorità. Egli non si rivela a chi pensa di inquadrarlo secondo il proprio modo di pensare. Solo i “piccoli” possono conoscerlo.

Preghiera evangelica

Signore Gesù, tu hai chiuso la bocca a coloro che rifiutavano a priori di riconoscere la tua autorità. Donaci un cuore aperto ad accogliere i messaggi dei profeti autentici, che oggi, come ieri, il tuo Spirito può suscitare, lui che vive con te e con il Padre per i secoli dei secoli.

L’insegnamento del Papa 

Abbattete le barriere della superficialità e della paura! Riconoscendovi come uomini e donne «nuovi», rigenerati dalla grazia battesimale, conversate con Gesù nella preghiera e nell’ascolto della parola; gustate la gioia della riconciliazione nel sacramento della Penitenza; ricevete il Corpo e Sangue di Cristo nell’Eucaristia ; accoglieteLo e serviteLo nei fratelli. Scoprirete la verità su voi stessi, l’unità interiore e troverete il «Tu», che guarisce dalle angosce, dagli incubi, da quel soggettivismo selvaggio che non la�scia pace.

(Messaggio Giornata Mondiale dei Giovani di Parigi, 15 agosto 1996)

Riflessione personale

Proposito:

__________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, e con la luce del tuo Figlio che viene a visitarci rischiara le tenebre del nostro cuore.



�Martedì Terza settimana di Avvento   

&	Sof 3,1-2.9-13 - Salmo 33  - Mt 21,28-32 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

In quel tempo Gesù disse ai principi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli; rivoltosi al primo  disse: Figlio, và oggi a lavorare nella vigna. Ed egli rispose: Sì,  si�gnore; ma non andò. Rivoltosi al secondo, gli disse lo stesso. Ed  egli rispose: Non ne ho voglia; ma poi, pentitosi, ci andò. Chi dei  due ha compiuto la volontà del padre?». Dicono: «L'ultimo». E Gesù  disse loro: «In verità vi dico: I pubblicani e le prostitute vi passano  avanti nel regno di Dio. E’ venuto a voi Giovanni nella via della  giustizia e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli  hanno creduto. Voi, al contrario, pur avendo visto queste cose, non  vi siete nemmeno pentiti per credergli». 

Riflessione

I pubblicani... passano avanti nel regno di Dio

Davanti a Dio non si accampano diritti. Ciò che conta è vivificare la fede con l’operosa adesione al volere di Dio. Non è il figlio ossequiente che compie la volontà del Padre; non si risponde a Dio con parole, parole, solo parole, ma soltanto con l’invito alla conversione e pentendosi. L’unica via per essere “giusti” dinanzi a Dio è quella aperta in Cristo per ogni uomo: la via della fede.

Preghiera evangelica

Signore, Dio nostro, tu non hai voluto limitare la grazia a un solo popolo o agli uomini che credono di possederti in virtù dei loro meriti. Fa’ di noi dei figli disponibili ai tuoi richiami e pronti a compiere quella volontà di amore che tu hai manifestato in Gesù Cristo, tuo Figlio e Signore nostro.

L’insegnamento del Papa 

«Va a lavorare nella mia vigna!» (cfr Mt 21,28), dice il padre della parabola evangelica ai suoi due figli, ed attende da loro una risposta : non si accontenta di parole, vuole un impegno fattivo. I due rispondono in modo differente: il primo si dichiara disponibile, ma poi non fa nulla; l’altro, invece, apparentemente rifiuta l’invito paterno, ma dopo qualche tergiversazione fa quel che gli è richiesto. L’evangelista Matteo presenta così una tipologia degli atteggiamenti che gli uomini, nell’arco della storia, assumono nei confronti di Dio. L’invito evangelico a lavorare nella vigna del Signore risuona nella vita e nel cuore di ogni uomo e di ogni donna, chiamati ad impegnarsi concretamente nella vigna divina ed a lasciarsi coinvolgere nella missione di salvezza. In questa parabola ciascuno di noi può riconoscere la propria esperienza personale.

(Ai giovani universitari romani, Roma, 16 dicembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

O Padre, che per mezzo del tuo unico Figlio, hai fatto di noi una nuova creatura, guarda all’opera del tuo amore misericordioso, e con la venuta del Redentore, salvaci dalle conseguenze del peccato.



�Mercoledì Terza settimana di Avvento   

&	Is 45,6b-8.18.21b-25 - Salmo 84  - Lc 7,18b-23 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

In quel tempo Giovanni chiamò due dei suoi discepoli e li mandò a dire al Signore: «Sei tu colui che viene, o dobbiamo aspettare un altro?».  Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci ha  mandati da te per domandarti: Sei tu colui che viene o dobbiamo  aspettare un altro?». In quello stesso momento Gesù guarì molti da  malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi.  Poi diede loro questa risposta: <<Andate e riferite a Giovanni ciò che  avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano,  i lebbrosi vengono sanati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri  è annunziata la buona novella. E beato è chiunque non sarà  scandalizzato di me!». 

Riflessione

Andate e riferite ciò che avete visto: 

ai poveri è annunziata la buona novella

Che Gesù parli ai poveri, agisca per i poveri, dica quelle cose e non altre, faccia opere e non altre: ecco le sue credenziali. E questo a sua volta diviene misura di chi vuole rispondere alla chiamata alla fede. L’esperienza rivelatrice del Cristo che annuncia ai poveri la buona notizia della libertà è l’unica garanzia della nostra adesione e missione nel mondo. Una missione che ricalca le orme del Maestro e annuncia ciò che si è “visto”.

Preghiera evangelica

Signore Gesù, ti ringraziamo per aver scelto, nel manifestare la tua mis�sione, non i cataclismi che molti attendevano, ma gesti semplici e chiari di guarigione e di gioia. Donaci di non cercarti nelle cose straordinarie e apri i nostri occhi all’evidenza quotidiana del tuo amore.

L’insegnamento del Papa 

E’ vero: Gesù è un amico esigente che indica mete alte, chiede di uscire da se stessi per andargli incontro, affidando a Lui tutta la vita: «Chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la salverà» (Mc 8,35). Questa proposta può apparire difficile e in alcuni casi può far anche paura. Ma - vi domando - è meglio rassegnarsi ad una vita senza ideali, ad un mondo costruito a propria immagine e somiglianza, o piuttosto cercare generosamente la verità, il bene, la giustizia, lavorare per un mondo che rispecchi la bellezza di Dio, anche a costo di dover affrontare le prove che questo comporta?

(Messaggio Giornata Mondiale dei Giovani di Parigi, 15 agosto 1996)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

Colletta

Concedi, Dio onnipotente, che la festa ormai vicina del nostro Redentore ci sostenga nelle fatiche di ogni giorno e ci dia il possesso dei beni eterni..



�Ultime ferie di avvento:  (17 dicembre)   

&	Gn 49,2.8-10 - Salmo 71  - Mt 1,1-17 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo.  Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe  generò Giuda e i suoi fratelli,... Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa,... Dopo la deportazione in Babilonia,... Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo. La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di  quattordici; da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quattordici; dalla deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di  quattordici.

Riflessione

Gesù, il figlio di Davide e di Abramo

La genealogia di Gesù ci rivela che il Salvatore è saldamente inserito nella storia di un popolo, il popolo d’Israele che ha in Abramo il suo capostipite, ma che include anche personaggi pagani. E’ una storia fatta di luci e di ombre che ha il suo coronamento in Gesù Cristo, il figlio di Maria. Uomo come noi, Egli porta la salvezza a tutta l’umanità. Israele e i pagani, tutti in Lui sono benedetti. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio.

Preghiera evangelica

Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, Dio di Gesù Cristo e Dio nostro, tu hai promesso a Giuda una regalità senza fine. Facci riconoscere nel tuo Figlio, discendente da una stirpe umana, colui a cui appartiene ogni potere e a cui tutti i popoli obbediranno nei secoli dei secoli.

L’insegnamento del Papa

Invitandoci a commemorare i duemila anni del cristianesimo, il Giubileo ci fa risa�lire all'e�ven�to che apre l'era cristiana: la na�scita di Gesù... Attraverso l'u�ma�nità assunta nel grembo di Maria, il Figlio eterno di Dio co�mincia a vivere da bambino e cre�sce «in sa�pienza, età e grazia davanti a Dio e agli uo�mini» (Lc 2,52). Egli si manifesta così come vero uomo... Tutto ciò che è umano, eccetto il peccato, è stato assunto dal Figlio di Dio. L'In�car�nazio�ne è frutto di un amore immenso, che ha spinto Dio a voler condividere piena�men�te la nostra condizione umana. Il farsi uomo del Verbo di Dio ha prodotto un cambiamento fondamentale nella condi�zione stes�sa del tempo. Possiamo dire che, in Cristo, il tempo umano si è riempito d'eternità.

(Catechesi del mercoledì sul Giubileo, Roma, 10 dicembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Dio creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo nel grembo di una madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita.  



�Ultime ferie di avvento:  (18 dicembre)   

&	Ger 23,5-8 - Salmo 71  - Mt 1,18-24 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo 

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria,  essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere  insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo  sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in  segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è  generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo  chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto  dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come  gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Riflessione

Gli sarà dato nome Emmanuele che significa Dio con noi

Gesù non è solo il discendente di Davide, uomo come noi, è anche il Figlio di Dio in maniera unica e assoluta, il Dio con noi. La percezione di questo mistero e della sua profondità l’uomo può averla solo per rivelazione di Dio. Rivelazione che è dono fatto a chi, come Giuseppe, si fida di Dio. Allora ogni turbamento, ogni sconcerto, ogni dubbio scompare.

Preghiera evangelica

Signore Gesù, figlio di Davide, tu hai voluto venire fra noi nascendo dalla Vergine Maria e crescendo sotto la protezione di Giuseppe, il giusto. Poiché ormai appartieni alla razza umana, sii per sempre il nostro Emmanuele, il «Dio-con-noi» per i secoli dei secoli.

L’insegnamento del Papa 

L'entrata dell'eternità nel tempo è l'ingresso, nella vita terrena di Gesù, dell'amore eterno che uni�sce il Figlio al Padre... L’immenso «salto» dalla vita celeste del Figlio di Dio all'abisso dell'esistenza umana è animato dalla volontà di compiere il disegno del Padre, in una dedizione totale. Noi siamo chiamati ad assumere lo stesso atteggiamento, camminando sulla via aperta dal Figlio di Dio fatto uomo, per condividere così il suo cammino verso il Padre. L'eternità che en�tra in noi è un sovrano potere d'amore che vuole guidare tutta la nostra vita fino al suo ul�ti�mo scopo, nascosto nel mistero del Padre. Gesù stesso ha legato in modo indissolubile i due movimenti, discendente ed ascendente, che definiscono l'Incarnazio�ne: «Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo, e vado al Padre» (Gv 16,28).

(Catechesi del mercoledì sul Giubileo, Roma, 10 dicembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, o Padre, la nostra redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica.

�Ultime ferie di avvento:  (19 dicembre)   

&	Gdc 13,2-7.24-25a - Salmo 70  - Lc 1,5-25 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato  Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di  Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma non  avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti  negli anni. Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua  classe, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di  entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea  del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. Allora gli apparve un  angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando  lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie  Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed  esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà  grande davanti al Signore; ... Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono  vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». L'angelo gli rispose: «Io  sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti  questo lieto annunzio. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al  giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie  parole, le quali si adempiranno a loro tempo». Intanto il popolo stava in attesa di Zac�caria, e si meravigliava per  il suo indugiare nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare  loro, capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro  dei cenni e restava muto... Dopo quei  giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque  mesi e diceva: «Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni  in cui si è degnato di togliere la mia vergogna tra gli uomini».

Riflessione

Sarai muto fino a quando queste cose avverranno

Dio ha i suoi piani per la nascita del suo Figlio. Egli si serve di Zaccaria ed Elisabetta, l’uno vecchio e l’altra sterile “giusti davanti a Dio”, per realizzare l’impossibile. Da loro nascerà Giovanni il precursore. Il dubbio di Zaccaria e l’incredula richiesta di un segno non possono impedire l’avvento del�la salvezza. Le persone che nella loro esistenza accolgono con fede il messaggio della salvezza, giubilano e diventano messaggeri di salvezza; la richiesta dubbiosa di un segno uccide, invece, la gioia e chiude la bocca all’esultanza e all’apostolato. 

Preghiera evangelica

Signore, Dio nostro, noi non abbiamo angeli che ci appaiono per rivelarci chiaramente le tue vie. Tu che hai fatto partorire colei che era sterile, fa’ nascere in noi quella forza d’amore che ci permetterà di riconoscere la tua volontà su ciascuna delle nostre esistenze.

L’insegnamento del Papa 

Vieni ad incontrare il Verbo incarnato, che vuole renderti partecipe della sua stessa vita! Vieni ad accogliere la chiamata di Dio, vincendo titubanze e remore! Vieni e scopri la storia d'amore che Dio ha intessuto con l'umanità: Egli vuole realizzarla anche con te. Vieni ed assapora la gioia del perdono accolto e donato. Il muro di separazione che esisteva tra Dio e l'uomo e tra gli stessi esseri umani è stato abbattuto. Le colpe sono perdonate, il banchetto della vita è im�ban�dito per tutti. Beati coloro che, attratti dalla forza della Parola e plasmati dai Sacramenti, pro�nunciano il loro “Eccomi!”. Essi si incamminano sulla strada della totale e radicale appar�te�nen�za a Dio, forti della speranza che non delude, «perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato donato» (Rm 5,5).

(Messaggio per la Giornata Mondiale delle vocazioni, 3 maggio 1998)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua gloria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero amore il grande mistero dell’incarnazione.









�Quarta Domenica di Avvento  (Anno A)

&		Is 7,10-14 - Salmo 23 - Rm 1,1-7 - Mt 1,18-24



L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Matteo

Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria,  essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere  insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo  sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in  segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è  generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo  chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto  dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e  partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi. Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come  gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa».

Riflessione

Destatosi dal sonno Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo

Giuseppe, accettando lo sconvolgente intervento di Dio  che irrompe nella sua vita, prende parte al disegno che Dio sta operando e ne diventa colui che “dà il nome al Figlio di Dio”. Dio non è un con�cor�rente dell’uomo, ma uno che, origine di ogni cosa, dona ogni cosa all’uomo. Egli crea, però, non personaggi, ma persone che hanno fiducia in lui; persone collaboratrici del grande evento: “Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù”.

Preghiera evangelica

Ti benediciamo, Dio delle promesse, per il Cristo: egli che è venuto a compiere l’eterno disegno del tuo amore, viene oggi, pane di vita, calice di salvezza, Dio con noi, e verrà a premiare l’obbedienza e la fede delle genti.

L’insegnamento del Papa 

Gesù! Questo nome, con cui Cristo era chiamato in famiglia e dagli amici a Nazaret, esaltato dalle folle e invocato dai malati negli anni del suo ministero pubblico, evoca la sua identità e missione di Salvatore. Gesù infatti significa: «Dio salva»... In questo nome la Chiesa trova tutto il suo bene, lo invoca senza posa, lo annuncia con sempre nuovo ardore... E’ il nome divino che solo reca la salvezza, giacché «non vi è altro nome dato agli uomini sotto il cielo nel quale è stabilito che possiamo essere salvati» (At 4,12)... La Vergine Santa, che contempliamo nell’attesa della nascita del Suo Figlio, con quale materna tenerezza dovette pronunziare il nome di Gesù!... Sia Maria a porre sulle nostre labbra ed imprimerci nel cuore questo Nome santissimo, dal quale viene la nostra salvezza.

(Discorso all’Angelus, Roma, 22 dicembre 1996)

Riflessione personale

Proposito:

____________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

O Dio, Padre buono, tu hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l’ascolto della tua parola, nell’obbedienza della fede.



�Ultime ferie di avvento:  (21 dicembre)   

&	Ct 2,8-14 - Salmo 32  - Lc 1,39-45 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e  raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di  Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto  di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di  Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e  benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del  mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è  giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio  grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle  parole del Signore».

Riflessione

Beata colei che ha creduto nell’adempimento della parola del Signore

La prima beatitudine del Vangelo è connessa con la fede e Maria ne è il modello esemplare. Essa ha lasciato che lo Spirito di Dio si impadronisse della sua vita e la fecondasse. Ognuno di noi, nella mi�su�ra in cui si lascia guidare dallo Spirito, è ricolmo di fede e diventa “grembo di Dio”, spazio dove si sve�la la presenza di colui che porta gioia.

Preghiera evangelica

Signore Gesù, frutto benedetto del grembo di Maria, donaci di credere alla tua parola, perché possiamo esultare di gioia nello Spirito che ti unisce al Padre per i secoli dei secoli. 

L’insegnamento del Papa 

Come Maria, interiormente spinta dallo Spirito, mosse con coraggio sulle strade del mondo, portando con sé il Salvatore e magnificando la misericordia di Dio, così anche voi, animate dallo stesso Spirito, sentitevi impegnate a collaborare nella Chiesa e con la Chiesa perché gli uomini e le donne di oggi, specialmente coloro che sono più poveri di amore e di sostegni umani, possano essere visitati dal Signore e ritrovare in Lui speranza e pace.

(Discorso all’Istituto Secolare «Spigolatrici della Chiesa», 

Roma 2 gennaio 1998)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Ascolta, o Padre, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell’umiltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi quando egli verrà nella gloria.





�Ultime ferie di avvento:  (22 dicembre)   

&	1Sam 1,24-28 - (Salmo) 1Sam 2,1; 4-5; 6-7; 8  - Lc 1,46-55 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

In quel tempo, Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».

Riflessione

L’anima mia magnifica il Signore

E’ la celebrazione gioiosa che riassume la storia della salvezza e canta la riconoscenza a Dio. E’ una testimonianza della forza trasformante di Dio sulla storia. Solo Dio è la vera ricchezza! Chi è pieno di sé e delle sue cose in realtà è vuoto. Solo aprendosi alle profondità di Dio e del suo amore, ricevendo la grazia del perdono ed estendendola agli altri, l’uomo diviene veramente ricco e grande e sa glorificare Dio.

Preghiera evangelica

O Dio, salvatore nostro, che un giorno hai guardato l’umiltà della tua serva, la vergine Maria, rinnova oggi per noi le meraviglie del tuo amore, perché il nostro spirito possa esultare nello Spirito di Gesù Cristo, nostro Signore.

L’insegnamento del Papa 

Le parole usate da Maria sulla soglia della casa di Elisabetta costituiscono un’ispirata professione di fede, nella quale la risposta alla parola della rivelazione si esprime con l’elevazione religiosa e poetica di tutto il suo essere verso Dio. In queste sublimi parole, che sono a un tempo molto semplici e del tutto ispirate ai testi sacri del popolo di Israele, traspare la personale esperienza di Maria, l’estasi del suo cuore. Splende in esse un raggio del mistero di Dio, la gloria della sua ineffabile santità, l’eterno amore che, come un dono irrevocabile, entra nella storia dell’uomo.

(Enciclica «Redemptoris Mater», 23 marzo 1987, n. 36)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________

Colletta

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l’uomo dal dominio del peccato e della morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, di partecipare alla sua vita immortale.



�Ultime ferie di avvento:  (23 dicembre)   

&	Ml 3,1-4.23-24 - Salmo 24 - Lc 1,57-66 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

In quei giorni, per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e diede alla  luce un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva  esaltato in lei la sua misericordia, e si rallegravano con lei. All'ottavo giorno vennero per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo col nome di suo padre, Zaccaria. Ma sua madre  intervenne: «No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c'è  nessuno della tua parentela che si chiami con questo nome». Allora  domandavano con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse.  Egli chiese una tavoletta, e scrisse: «Giovanni è il suo nome». Tutti  furono meravigliati. In quel medesimo istante gli si aprì la bocca e  gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa della Giudea  si discorreva di tutte queste cose. Coloro che le udivano, le  serbavano in cuor loro: «Che sarà mai questo bambino?» si dicevano.  Davvero la mano del Signore stava con lui.

Riflessione

Giovanni è il suo nome

Il precursore di Gesù è anzitutto un dono di Dio, destinato a compiere la sua opera. Perciò gli im�pon�gono il nome Giovanni, come aveva indicato loro l’Angelo. Ognuno di noi fin dall’eternità è pensato da Dio per un preciso disegno della sua volontà. Siamo destinatari delle sue benedizioni. Non esistiamo per noi stessi ma per annunziare le vie di Dio.

Preghiera evangelica

O Dio di misericordia, grazie a te, la lingua dell’incredulo si è sciolta ed egli ha potuto benedirti. Rendi libero, oggi, il nostro cuore, perché possa agire come tu vuoi, qualunque sia la missione sconcertante che tu ci affidi. 



L’insegnamento del Papa

Una persona giovane, rientrando dentro di sé ed insieme intraprendendo il colloquio con Cristo nella preghiera, desidera quasi leggere quel pensiero eterno, che Dio Creatore e Padre, ha nei suoi riguardi. Si convince allora che il compito, a lei assegnato da Dio, è lasciato completamente alla sua libertà e, al tempo stesso, è determinato da diverse circostanze di natura interna ed esterna. Esaminandole la persona giovane, ragazzo o ragazza, costruisce il suo progetto di vita ed insieme riconosce questo progetto come la vocazione, alla quale Dio la chiama... E’ questo un lavoro appassionante. E’ un affascinante impegno interiore... Vi radicate in ciò che ognuno e ognuna di voi è, per diventare ciò che deve diventare: per sé - per gli uomini - per Dio.

(Lettera ai giovani, 31 marzo 1985  n. 9)

Riflessione personale



Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria e si è degnato di abitare fra noi.



�Ultime ferie di avvento:  (24 dicembre)   

&	2Sam 7,1-5.8b-11.16 - Salmo 88 - Lc 1,67-79 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

In quel tempo, Zaccaria, suo padre, fu pieno di Spirito Santo, e profetò dicendo: «Benedetto il Signore Dio d'Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo, come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati, grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e nell'ombra della morte e dirigere i nostri passi sulla via della pace».

Riflessione

Zaccaria pieno di Spirito Santo profetò: benedetto il Signore...

In totale sintonia col progetto di Dio, ora Zaccaria è in grado di rivolgergli un inno di benedizione e canta la liberazione del suo popolo. Dio viene benedetto da un cuore libero nella santità e nella giustizia. Sulla terra maledetta della stanchezza, dell’odio, della menzogna, passa un soffio di spe�ran�za in ogni uomo che annunzia Gesù Cristo.

Preghiera evangelica

Signore, Dio d’Israele, tu hai fatto conoscere ai nostri padri la tua misericordia e hai suscitato Giovanni Battista per rivelare al tuo popolo il dono della salvezza. Facci sentire ancora oggi la tenerezza del tuo cuore, che il tuo Figlio ci ha manifestato assumendo per noi la forma di un bambino. 

L’insegnamento del Papa 

Dio è Signore del tempo non soltanto come creatore del mondo, ma anche come autore della nuova creazione in Cristo. Egli è intervenuto a risanare e rinnovare la condi�zione umana, pro�fondamente ferita dal pec�cato. Allo splendore della nuova creazione ha lungamente pre�pa�ra�to il suo popolo, spe�cie attraverso la parola dei profeti... La promessa si è attuata duemila anni fa con la nascita di Cristo... No�nostante le difficoltà e sofferenze, quelli trascorsi sono stati due�mi�la anni di grazia. Anche gli anni che verranno restano nelle mani di Dio. L'avvenire dell'uomo è anzitut�to Futuro di Dio, nel senso che Lui solo lo co�nosce, lo prepara e lo realizza. Egli, certo, ri�chiede e sollecita la cooperazione umana, ma non cessa per questo di essere il trascen�dente regista della storia... Solo Dio conosce come sarà il futu�ro. Noi sappiamo, però, che in ogni caso es�so sarà un futuro di grazia, sarà il com�pi�mento di un disegno divino di amore per tut�ta l'umanità e per ciascuno di noi. Per que�sto, nel guardare al futuro, siamo pieni di fi�ducia e non ci lasciamo prendere dal timore. 

(Catechesi sul Giubileo, 17 novembre 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta

Affrettati, non tardare, Signore Gesù: la tua venuta dia conforto e speranza a coloro che confidano nel tuo amore misericordioso.



�Natale del Signore     

&	Is  9,1-3.5-6 - Salmo 95 - Tt 2,11-14 - Lc 2,1-14 

L’insegnamento di Gesù: Dal Vangelo di  Luca 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si  facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche  Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era  incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei  i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse  in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per  loro nell'albergo. C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte  facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò  davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono  presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco  vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che  giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».







Riflessione

Vi annunzio una grande gioia: oggi vi è nato il Salvatore.

La “buona notizia” (vangelo) è arrivata: Dio è presente in mezzo agli uomini. La speranza non è più utopia, è certezza compiuta nella povertà di una grotta a Betlemme: Gesù, il Figlio di Dio è nato! Una speranza che continua nella Chiesa, in ogni cristiano, in te. Accogliendo la parola, ascoltando la voce di Dio formiamo fra gli uomini il suo nuovo popolo, che glorifica Dio con un nuovo stile di vita, un nuovo ordine di rapporti, una nuova speranza.



Preghiera  evangelica

Ti rendiamo grazie, o Dio dell’universo, per il tuo amore che non viene mai meno: in Gesù, si è manifestata la tua grazia per la salvezza degli uomini; oggi egli è il salvatore che nascendo si dona per il riscatto delle nostre colpe; domani egli tornerà per presentarti un popolo finalmente purificato.

L’insegnamento del Papa 

In Dio è la pienezza della gloria. In questa notte la gloria di Dio diventa patrimonio di tutta  la creazione e, in modo particolare dell’uomo. Sì, il Figlio eterno, Colui che è l’eterno compiacimento del Padre si è fatto Uo�mo, e la sua nascita terrena, nella notte di Betlemme, testimonia una volta per sempre che in Lui ogni uomo è compreso nel mistero della divina predilezione, che è fonte di pace definitiva

(Omelia Messa della Notte, Natale 1997)

Riflessione personale

Proposito:

___________________________________________________________

____________________________________________________________

____________________________________________________________



Colletta


O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo.
 






